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30 GENNAIO 2013, IO CREDO IN DIO: IL PADRE ONNIPOTENTE
Le Catechesi  del  Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede
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[VIDEO]

Io credo in Dio: i l  Padre onnipotente

Cari  f ratel l i  e sorel le ,

nel la catechesi  d i  mercoledì scorso ci  s iamo soffermat i  sul le parole in iz ia l i  del  Credo: “ Io
credo in Dio”.  Ma la professione di  fede speci f ica questa af fermazione: Dio è i l  Padre
onnipotente,  Creatore del  c ie lo e del la terra.  Vorrei  dunque r i f let tere ora con voi  sul la
pr ima, fondamentale def in iz ione di  Dio che i l  Credo ci  presenta:  Egl i  è Padre.

Non è sempre faci le oggi  par lare di  paterni tà.  Soprat tut to nel  mondo occidentale,  le
famigl ie disgregate,  g l i  impegni  d i  lavoro sempre più assorbent i ,  le preoccupazioni  e
spesso la fat ica di  far  quadrare i  b i lanci  fami l iar i ,  l ’ invasione distraente dei  mass media
al l ’ interno del  v ivere quot id iano sono alcuni  t ra i  molt i  fat tor i  che possono impedire un
sereno e costrut t ivo rapporto t ra padr i  e f ig l i .  La comunicazione si  fa a vol te di f f ic i le,
la f iducia v iene meno e i l  rapporto con la f igura paterna può diventare problemat ico;
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e problemat ico diventa così  anche immaginare Dio come un padre,  non avendo model l i
adeguat i  d i  r i fer imento.  Per chi  ha fat to esper ienza di  un padre t roppo autor i tar io ed
inf lessibi le,  o indi f ferente e poco af fet tuoso, o addir i t tura assente,  non è faci le pensare
con sereni tà a Dio come Padre e abbandonarsi  a Lui  con f iducia.

Ma la r ivelazione bibl ica aiuta a superare queste di f f icol tà par landoci  d i  un Dio che ci
mostra che cosa signi f ichi  veramente essere “padre”;  ed è soprat tut to i l  Vangelo che
ci  r ivela questo vol to di  Dio come Padre che ama f ino al  dono del  propr io Figl io per
la salvezza del l ’umanità.  I l  r i fer imento al la f igura paterna aiuta dunque a comprendere
qualcosa del l ’amore di  Dio che però r imane inf in i tamente più grande, più fedele,  p iù totale
di  quel lo di  quals iasi  uomo. «Chi di  voi ,  – dice Gesù per mostrare ai  d iscepol i  i l  vol to del
Padre – al  f ig l io che gl i  chiede un pane, darà una pietra? E se gl i  chiede un pesce, gl i  darà
una serpe? Se voi ,  dunque, che siete cat t iv i ,  sapete dare cose buone ai  vostr i  f ig l i ,  quanto
più i l  Padre vostro che è nei  c ie l i  darà cose buone a quel l i  che gl ie le chiedono» (Mt 7,9-11;
cfr  Lc 11,11-13).  Dio c i  è Padre perché ci  ha benedett i  e scel t i  pr ima del la creazione
del  mondo (cfr  Ef 1,3-6),  c i  ha resi  realmente suoi  f ig l i  in Gesù (cfr  1Gv 3,1).  E,  come
Padre, Dio accompagna con amore la nostra esistenza, donandoci  la sua Parola,  i l  suo
insegnamento,  la sua grazia,  i l  suo Spir i to.

Egl i  -  come r ivela Gesù -  è i l  Padre che nutre gl i  uccel l i  del  c ie lo senza che essi  debbano
seminare e mietere,  e r iveste di  color i  meravigl iosi  i  f ior i  dei  campi,  con vest i  p iù bel le di
quel le del  re Salomone (cfr  Mt 6,26-32; Lc 12,24-28);  e noi  – aggiunge Gesù -  val iamo ben
più dei  f ior i  e degl i  uccel l i  del  c ie lo!  E se Egl i  è così  buono da far «sorgere i l  suo sole sui
cat t iv i  e sui  buoni ,  e … piovere sui  g iust i  e sugl i  ingiust i» (Mt 5,45),  potremo sempre, senza
paura e con totale f iducia,  af f idarci  a l  suo perdono di  Padre quando sbagl iamo strada. Dio
è un Padre buono che accogl ie e abbraccia i l  f ig l io perduto e pent i to (cfr  Lc 15,11ss),  dona
gratui tamente a coloro che chiedono (cfr  Mt 18,19; Mc 11,24; Gv 16,23) e of f re i l  pane del
c ie lo e l ’acqua viva che fa v ivere in eterno (cfr  Gv 6,32.51.58).

Perciò l ’orante del  Salmo 27 ,  c i rcondato dai  nemici ,  assediato da malvagi  e calunniator i ,
mentre cerca aiuto dal  Signore e lo invoca, può dare la sua test imonianza piena di
fede af fermando: «Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,  ma i l  Signore mi
ha raccol to» (v.  10).  Dio è un Padre che non abbandona mai i  suoi  f ig l i ,  un Padre
amorevole che sorregge, aiuta,  accogl ie,  perdona, salva,  con una fedel tà che sorpassa
immensamente quel la degl i  uomini ,  per apr i rs i  a dimensioni  d i  eterni tà.  «Perché i l  suo
amore è per sempre», come cont inua a r ipetere in modo l i tanico,  ad ogni  versetto,  i l  Salmo
136 r ipercorrendo la stor ia del la salvezza. L’amore di  Dio Padre non viene mai meno, non
si  stanca di  noi ;  è amore che dona f ino al l ’estremo, f ino a sacr i f ic io del  Figl io.  La fede ci
dona questa certezza, che diventa una roccia s icura nel la costruzione del la nostra v i ta:  noi
possiamo af f rontare tut t i  i  moment i  d i  d i f f icol tà e di  per icolo,  l ’esper ienza del  buio del la
cr is i  e del  tempo del  dolore,  sorret t i  dal la f iducia che Dio non ci  lascia sol i  ed è sempre
vic ino,  per salvarci  e portarci  a l la v i ta eterna.

È nel  Signore Gesù che si  mostra in pienezza i l  vol to benevolo del  Padre che è nei  c ie l i .  È
conoscendo Lui  che possiamo conoscere anche i l  Padre (cfr  Gv 8,19; 14,7),  è vedendo Lui
che possiamo vedere i l  Padre,  perché Egl i  è nel  Padre e i l  Padre è in Lui  (cfr  Gv 14,9.11).
Egl i  è «immagine del  Dio invis ib i le» come lo def in isce l ’ inno del la Lettera ai  Colossesi ,
«pr imogenito di  tut ta la creazione… pr imogenito di  quel l i  che r isorgono dai  mort i»,   «per
mezzo del  quale abbiamo la redenzione, i l  perdono dei  peccat i» e la r iconci l iazione di  tut te
le cose, «avendo paci f icato con i l  sangue del la sua croce sia le cose che stanno sul la terra,
s ia quel le che stanno nei  c ie l i» (cfr  Col 1,13-20).

La fede in Dio Padre chiede di  credere nel  Figl io,  sot to l ’azione del lo Spir i to,  r iconoscendo
nel la Croce che salva lo svelarsi  def in i t ivo del l ’amore div ino.  Dio c i  è Padre dandoci  i l  suo
Figl io;  Dio c i  è Padre perdonando i l  nostro peccato e portandoci  a l la gioia del la v i ta r isorta;
Dio c i  è Padre donandoci  lo Spir i to che ci  rende f ig l i  e c i  permette di  chiamarlo,  in ver i tà,
«Abbà, Padre» (cfr  Rm 8,15).  Perciò Gesù, insegnandoci  a pregare,  c i  invi ta a dire “Padre
nostro” (Mt 6,9-13; cfr  Lc 11,2-4).
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La paterni tà di  Dio,  a l lora,  è amore inf in i to,  tenerezza che si  china su di  noi ,  f ig l i  debol i ,
b isognosi  d i  tut to.  I l  Salmo 103 ,  i l  grande canto del la miser icordia div ina,  proclama: «Come
è tenero un padre verso i  f ig l i ,  così  i l  Signore è tenero verso coloro che lo temono, perché
egl i  sa bene di  che siamo plasmat i ,  r icorda che noi  s iamo polvere» (vv.  13-14).  E’  propr io
la nostra piccolezza, la nostra debole natura umana, la nostra f ragi l i tà che diventa appel lo
al la miser icordia del  Signore perché manifest i  la sua grandezza e tenerezza di  Padre
aiutandoci ,  perdonandoci  e salvandoci .

E Dio r isponde al  nostro appel lo,  inviando i l  suo Figl io,  che muore e r isorge per noi ;  entra
nel la nostra f ragi l i tà e opera c iò che da solo l ’uomo non avrebbe mai potuto operare:
prende su di  Sé i l  peccato del  mondo, come agnel lo innocente,  e c i  r iapre la strada verso
la comunione con Dio,  c i  rende ver i  f ig l i  d i  Dio.  È l ì ,  nel  Mistero pasquale,  che si  r ivela
in tut ta la sua luminosi tà i l  vol to def in i t ivo del  Padre.  Ed è l ì ,  sul la Croce glor iosa, che
avviene la manifestazione piena del la grandezza di  Dio come “Padre onnipotente”.

Ma potremmo chiederci :  come è possibi le pensare a un Dio onnipotente guardando al la
Croce di  Cr isto? A questo potere del  male,  che arr iva f ino al  punto di  uccidere i l  F ig l io di
Dio? Noi vorremmo certamente un’onnipotenza div ina secondo i  nostr i  schemi mental i  e i
nostr i  desider i :  un Dio “onnipotente” che r isolva i  problemi,  che intervenga per evi tarc i  le
di f f icol tà,  che vinca le potenze avverse, cambi i l  corso degl i  event i  e annul l i  i l  dolore.  Così,
oggi  d iversi  teologi  d icono che Dio non può essere onnipotente al t r iment i  non potrebbe
esserci  così  tanta sof ferenza, tanto male nel  mondo. In real tà,  davant i  a l  male e al la
sofferenza, per molt i ,  per noi ,  d iventa problemat ico,  d i f f ic i le,  credere in un Dio Padre e
creder lo onnipotente;  a lcuni  cercano r i fugio in idol i ,  cedendo al la tentazione di  t rovare
r isposta in una presunta onnipotenza “magica” e nel le sue i l lusor ie promesse.

Ma la fede in Dio onnipotente c i  spinge a percorrere sent ier i  ben di f ferent i :  imparare a
conoscere che i l  pensiero di  Dio è diverso dal  nostro,  che le v ie di  Dio sono diverse dal le
nostre (cfr  Is 55,8) e anche la sua onnipotenza è diversa: non si  espr ime come forza
automat ica o arbi t rar ia,  ma è segnata da una l ibertà amorosa e paterna. In real tà,  Dio,
creando creature l ibere,  dando l ibertà,  ha r inunciato a una parte del  suo potere,  lasciando
i l  potere del la nostra l ibertà.  Così Egl i  ama e r ispetta la r isposta l ibera di  amore al la
sua chiamata.  Come Padre, Dio desidera che noi  d ivent iamo suoi  f ig l i  e v iv iamo come
tal i  nel  suo Figl io,  in comunione, in piena fami l iar i tà con Lui .  La sua onnipotenza non si
espr ime nel la v io lenza, non si  espr ime nel la distruzione di  ogni  potere avverso come noi
desider iamo, ma si  espr ime nel l ’amore, nel la miser icordia,  nel  perdono, nel l ’accettare la
nostra l ibertà e nel l ’ instancabi le appel lo al la conversione del  cuore,  in un at teggiamento
solo apparentemente debole – Dio sembra debole,  se pensiamo a Gesù Cristo che prega,
che si  fa uccidere.  Un at teggiamento apparentemente debole,  fat to di  pazienza, di  mitezza
e di  amore, dimostra che questo è i l  vero modo di  essere potente!  Questa è la potenza di
Dio!  E questa potenza vincerà!  I l  saggio del  L ibro del la Sapienza così s i  r ivolge a Dio:  «Hai
compassione di  tut t i ,  perché tut to puoi ;  chiudi  g l i  occhi  sui  peccat i  degl i  uomini ,  aspettando
i l  loro pent imento.  Tu infat t i  ami tut te le cose che esistono… Tu sei  indulgente con tut te le
cose, perché sono tue, Signore,  amante del la v i ta» (11,23-24a.26).

Solo chi  è davvero potente può sopportare i l  male e mostrarsi  compassionevole;  solo chi  è
davvero potente può eserci tare pienamente la forza del l ’amore. E Dio,  a cui  appartengono
tut te le cose perché tut to è stato fat to da Lui ,  r ivela la sua forza amando tut to e tut t i ,  in una
paziente at tesa del la conversione di  noi  uomini ,  che desidera avere come f ig l i .  Dio aspetta
la nostra conversione. L’amore onnipotente di  Dio non conosce l imi t i ,  tanto che «non ha
r isparmiato i l  propr io Figl io,  ma lo ha consegnato per tut t i  noi» (Rm 8,32).  L ’onnipotenza
del l ’amore non è quel la del  potere del  mondo, ma è quel la del  dono totale,  e Gesù, i l  F ig l io
di  Dio,  r ivela al  mondo la vera onnipotenza del  Padre dando la v i ta per noi  peccator i .  Ecco
la vera,  autent ica e perfet ta potenza div ina:  r ispondere al  male non con i l  male ma con i l
bene, agl i  insul t i  con i l  perdono, al l ’odio omicida con l ’amore che fa v ivere.  Al lora i l  male è
davvero v into,  perché lavato dal l ’amore di  Dio;  a l lora la morte è def in i t ivamente sconf i t ta
perché trasformata in dono del la v i ta.  Dio Padre r isusci ta i l  F ig l io:  la morte,  la grande
nemica (cfr  1 Cor 15,26),  è inghiot t i ta e pr ivata del  suo veleno (cfr  1 Cor 15,54-55),  e noi ,
l iberat i  dal  peccato,  possiamo accedere al la nostra real tà di  f ig l i  d i  Dio.
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Quindi ,  quando dic iamo “ Io credo in Dio Padre onnipotente”,  noi  espr imiamo la nostra fede
nel la potenza del l ’amore di  Dio che nel  suo Figl io morto e r isorto sconf igge l ’odio,  i l  male,
i l  peccato e c i  apre al la v i ta eterna, quel la dei  f ig l i  che desiderano essere per sempre
nel la “Casa del  Padre”.  Dire «Io credo in Dio Padre onnipotente», nel la sua potenza, nel
suo modo di  essere Padre,  è sempre un at to di  fede, di  conversione, di  t rasformazione del
nostro pensiero,  d i  tut to i l  nostro af fet to,  d i  tut to i l  nostro modo di  v ivere.

Car i  f ratel l i  e sorel le,  chiediamo al  Signore di  sostenere la nostra fede, di  a iutarci  a
trovare veramente la fede e di  darci  la forza di  annunciare Cr isto croci f isso e r isorto e
di  test imoniar lo nel l ’amore a Dio e al  prossimo. E Dio c i  conceda di  accogl iere i l  dono
del la nostra f i l iazione, per v ivere in pienezza le real tà del  Credo ,  nel l ’abbandono f iducioso
al l ’amore del  Padre e al la sua miser icordiosa onnipotenza che è la vera onnipotenza e
salva.

Saluti:

Je salue les pèler ins f rancophones, en part icul ier  les élèves venus de France et  de
Belgique, et  les Travai l leuses Missionnaires.  Notre Dieu est  un Père plein d’amour.
Je vous invi te à v ivre vos moments de di f f icul tés et  de cr ise,  assurés qu’ i l  ne vous
laissera jamais seuls !  Puissiez-vous aussi  le rencontrer souvent dans le sacrément de la
réconci l iat ion où i l  vous accuei l le toujours et  vous fai t  expér imenter sa toute-puissance !
Bon pèler inage !

I  of fer  a warm welcome to the pr iests taking part  in the Inst i tute for  Cont inuing Theological
Educat ion at  the Pont i f ical  North American Col lege. Upon al l  the Engl ish-speaking vis i tors
present at  today’s Audience, including those from the Republ ic of  Korea, Canada and the
United States of  America,  I  invoke God’s blessings of  joy and peace.

Gerne heiße ich al le Besucher und Pi lger deutscher Sprache wi l lkommen. Bi t ten wir  den
Herrn,  daß er uns im Glauben stärkt ,  im Glauben an seine Al lmacht und an seine Liebe, daß
wir  so aus der Freihei t  der Kinder leben im Vertrauen auf seine Liebe und sein Erbarmen,
das uns das Hei l  br ingt .  Von Herzen segne ich euch al le.

Saludo a los f ie les de lengua española provenientes de España, México,  Chi le y demás
países lat inoamericanos. Invi to a todos a ser constantes en la fe,  dando test imonio de
Cristo,  y a v iv i r  en pleni tud el  Credo, abandonándonos conf iadamente a Dios Padre y a su
miser icordia omnipotente,  que salva.  Muchas gracias.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, sede bem-vindos! Saúdo de modo part icular os
brasi le i ros v indos do Rio de Janeiro e de Brasí l ia.  Fortalecidos com a certeza de que sois
f i lhos de Deus, anunciai  Cr isto cruci f icado e ressusci tado a todas as pessoas com quem
tenhais contato,  dando testemunho d’Ele através do amor a Deus e ao próximo. E desça
a minha bênção sobre vós, vossas famíl ias e comunidades.

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .
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Saluto in l ingua polacca:

Pozdrawiam przyby#ych na audiencj# pielgrzymów polskich.  Rok Wiary jest  szczególn#
okazj#,  by u#wiadomi# sobie,  #e Bóg jest  naszym Ojcem. Ta prawda czyni  nas
radosnymi #wiadkami Ewangel i i !  Pami#tajmy o niej  tak#e w chwi lach naszych #yciowych
do#wiadcze#, kryzysów i  c ierpienia.  Bóg jest  zawsze z nami,  prowadzi  nas i  pragnie
naszego dobra.  Niech b#dzie pochwalony Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i  pel legr in i  polacchi  venut i  a quest ’udienza. L’Anno del la fede è
un’occasione part icolare per rendersi  consapevol i  che Dio è nostro Padre.  Questa ver i tà
ci  renda test imoni gioiosi  del  Vangelo!  Ricordiamoci  d i  essa anche nei  moment i  d i  prova,
di  cr is i  e di  sof ferenza che la v i ta c i  porta.  Dio è sempre con noi ,  c i  guida e desidera i l
nostro bene. Sia lodato Gesù Cristo.

Saluto in l ingua slovacca:

Zo srdca pozdravujem slovenských pútnikov,  osobi tne z Oš#adnice, Bánoviec nad
Bebravou a z Univerzi ty Komenského z Brat is lavy.

Brat ia a sestry,  prajem vám, aby svet lo Evanjel ia osvecovalo všetky kroky vášho života a
ochotne ude#ujem Apoštolské Požehnanie každému z vás a vašim drahým vo vlast i .

Pochválený bu# Ježiš Kr istus!

Traduzione i ta l iana:

Saluto di  cuore i  pel legr in i  s lovacchi ,  part icolarmente quel l i  provenient i  da Oš#adnica,
Bánovce nad Bebravou e dal l ’Universi tà Komenský d i  Brat is lava.

Fratel l i  e sorel le,  mentre v i  auguro che la luce del  Vangelo i l lumini  tut t i  i  passi  del la vostra
vi ta,  volent ier i  imparto la Benediz ione Apostol ica a c iascuno di  voi  ed ai  vostr i  car i  in
Patr ia.

Sia lodato Gesù Cristo!

Saluto in l ingua ceca:

Srde#n# zdravím poutníky z #eské republ iky.  S d#v#rou se odevzdej te lásce Boha Otce a
jeho mi losrdné spasi te lné moci .

Traduzione i ta l iana:

Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  del la Repubbl ica Ceca. Vivete nel l ’abbandono
f iducioso al l ’amore di  Dio Padre e al la sua miser icordiosa onnipotenza che salva.

*  *  *

Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare,  saluto i  Vescovi
amici  del  Movimento dei  Focolar i .  Car i  Confratel l i ,  insieme con voi  saluto anche quant i
parteciperanno agl i  incontr i  organizzat i  in diverse regioni  del  mondo. Assicurando la mia
preghiera,  auspico che i l  car isma del l ’uni tà a voi  part icolarmente caro,  possa sostenervi
e animarvi  nel  vostro ministero apostol ico.  E saluto i  fedel i  del l ’Arcidiocesi  d i  Potenza-
Muro Lucano-Marsiconuovo, accompagnat i  dal  loro Pastore Mons. Agost ino Superbo. Car i
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amici ,  cont inuate a dedicare ogni  sforzo perché sia curata,  ugualmente nel le c i t tà come
nei centr i  minor i ,  una sol ida istruzione rel ig iosa, perché tut t i  s iano preparat i  a r icevere
con frut to i  Sacrament i ,  indispensabi le nutr imento del la cresci ta nel la fede. La presenza a
questo incontro del le Autor i tà c iv i l i  del la Basi l icata,  a l le qual i  r ivolgo un deferente saluto,
mi of f re l ’opportuni tà di  espr imere la mia v iva r iconoscenza a quant i  s i  sono prodigat i  per
l ’a l lest imento del  suggest ivo presepio,  col locato in questa Piazza, che è stato ammirato
dai  numerosi  pel legr in i ,  anche da me con grande gioia,  quale espressione del l ’ar te lucana.

Mi r ivolgo, inf ine,  a i  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  Ricorre domani la memoria
l i turgica di  san Giovanni  Bosco, sacerdote ed educatore.  Guardate a lu i ,  car i  g iovani ,
come a un autent ico maestro di  v i ta.  Voi ,  car i  ammalat i ,  apprendete dal la sua esper ienza
spir i tuale a conf idare in ogni  c i rcostanza in Cr isto croci f isso.  E voi ,  car i  sposi  novel l i ,
r icorrete al la sua intercessione per v ivere con impegno generoso la vostra missione di
sposi .  Grazie.
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